
A Lentini, sul
fronte della
scuola, si è
perso il con-
trollo della
situazione. I

casi di positività al Covid-
19 sono sempre all’ordine
del giorno,per cui ad ogni
ripartenza dell’attività
didattica arriva puntualmen-
te il contrordine di ‘segnare
il passo’. Il sindaco di
Lentini,su questa vicenda,
pare sia assente e disinteres-
sato, considerato che i geni-
tori degli alunni non sanno
più a chi rivolgersi per avere
notizie dal Comune e quindi
da chi li rappresentano a
Palazzo di città. Una situa-
zione anomala,sotto tutti i
punti di vista,quindi, la
situazione che si sta viven-
do nel mondo scolastico
lentinese,dove,oltretutto, si
mira anche a sottovalutare
tutto per evitare lunghe
pause scolastiche. Il sinda-
co, in un suo intervento,
fatto una decina di giorni fa
nei social (perchè si vede
solo in queste realtà media-
tiche), disse che avrebbe
parlato con il Prefetto di
Siracusa per prendere delle
decisioni. Sono passati più
di dieci giorni ed i genitori
attedono ancora la risposta
del sindaco che non arriva
mai.
E’ possibile che al Comune
di Lentini non ci siano
amministratori capaci di
seguire il mondo della scuo-
la e di prendere decisioni
adeguate? E’ mai possibile
che a Lentini l’attenzione
del l ’amminis t raz ione
comuale sia rivolta solo al
progetto ‘Smart City’ e alle
attività culturali che servono
solo a distrarre gli ammini-
stratori comunali dalla real-
tà in cui vivono?
E’ possibile tutto questo?
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Catania -   Un ritorno alla
normalità per lo scalo
etneo, in tempi normali tra
i più trafficati d’Italia con i
suoi dieci milioni di pas-
seggeri all’anno in epoca
pre-Covid ma che in que-
sto periodo movimenta
solo una quindicina di voli
al giorno in partenza e
altrettanti in arrivo. Solo il
Catania-Roma Alitalia
delle 6,35 è partito dallo
scalo di Comiso, dove  era
atterrato visto che lo scalo
catanese non era più ope-
rativo a causa della chiu-
sura dello spazio aereo.
Altri voli ieri erano stati
cancellati o dirottai a
Palermo.  Ma se per l’ae-
roporto si è tornati alla
normalità, lo stesso non
può dirsi perCatania e per
i paesi del versante Sud-
Est dell’Etna, fino ad arri-
vare alle porte di Siracusa,
dove la copiosa caduta di
cenere e lapilli emessi dal

cratere di Sud Est - assie-
me a paurose fontane di
lava, come documentato
dallo spettacolare filmato
realizzato dal videomaker
catanese Giò Giusa - ha
lasciato strade, tetti e auto
ricoperti di uno strato di
terra vetrosa, in alcuni casi
vere e proprie pietre di
diversi centimetri.
Rimuovere questa coltre
nera sarà complicato e
costoso e nel frattempo
occorrerà molta cautela
nel muoversi sulle strade.
Il sindaco di Catania
Pugliese già ieri sera aveva
firmato un’ordinanza con
cui vieta la circolazione ai
mezzi a due ruote e limita
a 30 chilometri orari la
velocità in tutte le strade
della città. L’Etna resta
“sorvegliato speciale”
dopo i boati e le esplosioni
di lunedì. O,comunque,
la situazione appare più
tranquilla.

Vietato fumare
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Superbonus a
rischio ??
Il Superbonus
è a rischio di
tagli? Tutto
p o t r e b b e
essere con
l’arrivo di
Mario Draghi

al Governo. L’ex presidente
della BCE è notoriamente
poco propenso ai bonus men-
tre è favorevole agli investi-
menti che creano ricchezza e
occupazione. Comunque è
troppo presto per giudicare.
Certamente non è un caso che
da più parti si è intervenuti
per difendere i risulta-
ti dei primi mesi di
applicazione del
Superbonus. 
I numeri del
Superbonus
Già il mese scorso
alcuni deputati erano
intervenuti per sotto-
lineare i buoni risulta-
ti del Superbonus par-
lando di crescita
esponenziale. Ora si
allarga il campo affer-
mando che: “Per il
110%, invece, conti-
nua la crescita degli
interventi. Anche su questa
misura, si è stati lungimiranti
e si chiede l’estensione fino al
2023. Un obiettivo che il
prossimo esecutivo può rag-
giungere. A gennaio, in parti-
colare, sono praticamente
raddoppiati i numeri, confer-
mando un trend in costante
crescita: oltre 3100 interventi
per circa 340 milioni di credi-
ti d’imposta prenotati, con
cantieri disseminati in ogni
parte d’Italia”.
I primi numeri del
Superbonus
Il Superbonus al 110% è una
delle misure più consistenti
messe in campo per rilanciare
la crescita e tutelare l’am-
biente. Questa norma ha
l’obiettivo di far ripartire
l’Italia grazie alla sostenibili-
tà e i fatti danno ragione: gli
interventi già ammessi a
detrazione sono aumentati
del 376% in soli due mesi,
per un totale di 338 milioni di
euro. Da dicembre a oggi il
numero dei nuovi cantieri è
passato da 537 a ben 2.960.
Una crescita esponenziale
straordinaria che va sostenuta
continuando a lavorare al fine
di rafforzare questa misura.
Per favorire la transizione
green e lo sviluppo sostenibi-
le è necessario che il
Superbonus resti una priorità.

Certamente sarebbe una vera
iattura se il provvedimento,
ancorché molto complicato,
venisse troncato sul nascere
perché il Superbonus deve
ancora dispiegare la sua piena
potenza. Oggi come oggi, al
provvedimento è legato il
rilancio dell’edilizia.
L’occasione è perfetta per
segnalare che da qualche
giorno l’Agenzia delle
Entrate ha provveduto ad
aggiornare la Guida al
Superbonus 110%.
Nel contempo a Villasmundo
proseguono in modo spedito i
lavori di ristrutturazione del

primo condominio. Se tutto
andrà bene e la tempistica dei
lavori sarà rispettata, già a
fine marzo l’intervento sarà
finito, diventando di fatto uno
dei primi condomini ristruttu-
rati con la Legge del Super
eco-bonus della Sicilia. Un
plauso al gruppo di professio-
nisti che si sta spendendo in
questa importante iniziativa
di rilancio della nostra marto-
riata economia.

Dott. Mirko Caruso
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Il sindaco di Lentini per affos-
sare il rione ‘Carubbazza’cosa
ha fatto? Ha realizzato
l’Ecopunto come centro di
stoccaggio di rifiuti di ogni
genere  e di utilizzarlo nello
stesso tempo come deposito
dei mezzi della nettezza urba-
na per assicurare agli abitanti
della zona una bella boccata di
‘aria pura’. Tutto questo ha
contribuito a valorizzare la
zona perchè non capita in tutti
i paese avere un ‘Ecopunto’ a
portata di mano. Con la realiz-
zazione  di questa struttura,
però, emergono anche tanti
interrogativi, dopo l’incendio
doloso (almeno così venne
registrato dai Vigili del Fuoco
che si precipitarono sul luogo
per spegnere il fuoco che
aveva coinvolto un box dell’ex
mercato ortofrutticolo, dove
all’interno si trovata anche
un’autovettura BMW in disu-
so). Come mai le indagini per
identificare e assicurare alla
giustziia gli autori dell’incen-
dio sono rimasti in un vicolo

cieco a distanza di tanti mesi? I
piromani,infatti, erano pene-
trati nell’area dell’ex mercato
ortofrutticolo da un passaggio
creato ad arte nella zona che si
affaccia a viale Kennedy. Sul
luogo c’erano anche vecchi
pneumatici e una fitta vegeta-
zione di erba secca altamente
infiammabile. L’unica cosa
certa fu l’ordinanza di sgom-
bero emessa dal sindaco
SaverioBosco nei confronti di

quei pochi commercianti rima-
sti all’interno dell’ex mercato
ortofrutticolo. Sgomberata
l’area,guarda caso, si passò
subito all’apertura
dell’Ecopunto che non serve
solo a ricevere i rifiuti di ogni
genere,ma anche come deposi-
to dei mezzi della nettezza
urbana della nuova impresa
che ha vinto l’apparto per la
raccolta dei rifiuti in città. 

Nello La Fata 

Tunisia, non solo turismo ma
anche occasioni di investimenti

E’possibile che Lentini e l’in-
tera provincia di Siracusa sia
la Patria dei Pinocchi? ORA
BASTA!
Tamponi con esiti rapidi al
pronto soccorso dell’Ospe-
dale di Lentini ancora un
sogno dopo la promessa fatta
dal direttoreb generale Ficarra
che avrebbe provveduto ad
inviare a Lentini un macchi-
nario speciale per evitare lun-
ghe attese al pronto soccorso
prima di essere visitati dai
medici. E così non è fino ad
oggi 13 febbraio 2021. Il
direttore generale dell’Asp di
SR non può giocare con la
salute e la vita delle persone.

(n.l.f.)

Economia/ L’intervento dell’Esperto

Superbonus 110% a rischio?

Lentini - Dopo l’incendio spunta il deposito della spazzatura

I casi misteriosi di non finiscono
mai nella città di ‘Gorgia’

Promesse da
marinaio del
Dir. Generale
dell’Asp di SR

Dalla Tunisia riceviamo
e pubblichiamo

“La Tunisia non è solo turi-
smo e luogo di partenza
degli immigrati che sbarca-
no a Lampedusa...è anche
una bella realtà per chi,
pensionato o investitore,
vuole risiedervi.
Grazie a due connazionali
che da oltre un decennio
hanno creato una realtà
capillare e dinamica che
mette nelle condizioni
migliori chi vuole venire
dall’altra parte del
Mediterraneo, il vicinissi-
mo paese diventa terra di
accoglienza con servizi
degni degli standard euro-
pei. Il dr. Giuseppe Garoz-
zo, direttore della sede
locale dell’A.N.F.E.
Tunisia, con un passato di
sottufficiale della GdF (in
pensione) ed una consoli-
data esperienza nel campo
della consulenza aziendale
presiede il CAI (Centro
Assistenza Italiani) offren-
do alle imprese grandi e
piccole le migliori opportu-
nità per la delocalizzazione
e la gestione. La consorte,

Sig.ra  Maria Teresa
Lucente, responsabile dello
sportello  Patronato IT
INPAS di grandissima
esperienza nell’offerta
della migliore assistenza ai
pensionati che vogliono
trasferirsi in Tunisia con la
possibilità di defiscalizzare
la propria pensione. Ai pen-
sionati, a chi vuole fare
impresa, a chi desidera
semplicemente valutare le
opportunità di migliore la
propria condizione perso-
nale non resta che  dare
un’occhiata al sito
www.vadointunisia.it”
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LA POETESSA SAFFO DI LESBO
E  GORGIA LEONTINO

di Gianni Cannone
LA POETESSA SAFFO DI
LESBO  E  GORGIALEON-
TINO

GIANNI CANNONE
Non potevano mancare sulla
grandezza poetica di Saffo,
prima femmina in assoluto, a
livello universale, assisa, sto-
ricamente scrutando, sul
trono dorato di celebrate
“poesie d’amore”, ardite
pagine e culturali e di intensa
valenza critico-letteraria. Il
professore Alfio Siracusa,
attualmente messo alla presti-
giosa presidenza della
“Fondazione Pisano”, uno
scrittore leontino elegante nel
linguaggio e al tempo stesso
assai brillante, a mio avviso,
nella tutela della “Lentinità
immortale”, valoroso figlio di
Gorgia, illustre pensatore
nella grecità periclea, scrive,
acutamente, in modo non
generico e in lingua italiana
facile e semplice un lavoro
prezioso su Saffo, donna piut-
tosto chiacchierata nell’anti-
chità per una presunta sessua-
lità troppo al femminile ma
anche poetessa impareggiabi-
le in ogni temporalità, avente
esso, comunque, un sottotito-
lo e accattivante e misterioso
e suggestivo, ossia la dolce
eresia dell’eros  (Lorenzo
Barbera Editore, 2008).
Segno distintivo: una epigrafe
iniziale al Notaro Jacopo da
Lentini, abbastanza significa-
tiva, relativamente alle prime
righe del sonetto lentiniano
più famoso sulla faccia della
terra, fatto di un sapere vec-
chio e nuovo (Amore è un
desio che ven da core/ per
abondanza de gran plazimen-
to ...) dove l’intelligente auto-
re lentinese si accosta, gioio-
samente, e alla “lentinità poe-
tica” e, soprattutto, al Notaro
Jacopo da Lentini, inventore
quest’ultimo del sonetto,
capo della Scuola Poetica
Siciliana al tempo di Federico
II di Svevia, padre della lin-
gua italiana della origini.
Esibite queste premesse
greco-etico-paradigmatiche
entriamo adesso, senza indul-
gere ulteriormente, dentro
l’ambito della inusitata tema-
tica “siracusano-saffiana”,
quale punto di riferimento del
nostro avvio. Perciò facciamo
immediatamente un passo

indietro. L’isola di Lesbo
conosce enorme notorietà per
merito di Alceo (poeta aristo-
cratico impegnato politica-
mente contro ogni forma di
tirannide) e di Saffo “la bella”
(così appellata da Platone nel
Fedro). I due famosi poeti
della grecità arcaica, vale a
dire Alceo e Saffo, operosi
culturalmente tra il VII e il VI
secolo avanti Cristo, conterra-
nei e contemporanei, cono-
sceranno, entrambi, l’allonta-
namento coatto dalla loro
Patria per divergenze con il
potere assoluto allora di
Pittaco, detto il “Mitilinese”,

chiamato pure dalla generosa
tradizione “il tiranno pacifica-
tore”. Qui Pittaco il dittatore,
stando alla disamina attenta di
Saffo, in virtù dell’infausta e
vergognosa punizione legata
all’esilio, viene ritenuto il
solo responsabile dell’oggetto
veramente introvabile: ossia
la consegna mai avvenuta di
una “mitra” ricamata di Sardi,
che l’amatissima figlia, di
nome Cleide come la nonna,
non poté giammai avere in
dono essendo il mercato di
Siracusa, in quel periodo,
orbato di un simile prestigio-
so prodotto. Di Saffo amica
dei Gamòroi (i cosiddetti abi-
tatori ricchi siracusani), ma
anche dipintura vitale del sog-
giorno obbligato dentro le
memorie attorno ad Ortigia,
le fonti non sono davvero
molto lampanti. Tuttavia, a
questo punto, una concreta

mano d’aiuto ce la fornice il
Mascioni. Difatti, lo scrittore
Grjzko Mascioni di Villa di
Tirano non ha alcun dubbio di
sorta sull’argomento di riferi-
mento tanto è vero che nella
sua opera dedicata a Saffo
(Saffo, Rusconi editore,
Milano 1981) la parentesi
aretusea occupa tutto un capi-
tolo con il titolo veraca assai,
“L’isola dei Gabbiani”.
Inoltre il Mascioni aggiunge
una memorabile, a mio avvi-
so, rivelazione presa dalla
prestigiosa epigrafica di Paro:
“Saffo è citata con i Gamòroi
a Siracusa, nell’ingegnoso

Marmo Pario, XXXVI”. 
Aproposito dell’esilio forzato
in Sicilia di Saffo (nativa lei
di Eroso, ma vissuta, tranne i

segmenti del temporaneo
confino, sempre a Mitilene
nel suo Thiasos dobbiamo
annotare, per doverosa onestà
intellettuale, che nelle carte
poetiche rimaste in circola-

zione non c’è traccia del
nome di Siracusa (Panormo,
Cipro e Pafo sono le uniche
località menzionate). Appare
opportuno, ora, ricordare che
Platone in un celeberrimo
epigramma definisce Saffo la
“decima musa”, mentre
Strabone, il notissimo geo-
grafo dell’età augustea, la
chiama “essere meraviglio-
so”. Ecco l’omaggio caloroso
di Alceo: “Saffo divina, coro-
nata di viole, dal sorriso
soave”. Ma cos’era, in sostan-
za, il Thiasos femminile di
Saffo? Vediamolo, pertanto,
insieme per dipanare l’intri-

cato nodo esistenziale della
piccola ma regale isola
dell’Egeo: e Saffo, maestra e
sacerdotessa notissima anche

oltre casa sua, all’interno di
quella dimora sacra di
Mitilene, nel culto di
Afrotide, figlia di Zeus e tes-
sitrice di inganni, aveva titoli
altamente esaustivi per indot-

trinare tutte le cose che con-
ducevano all’Eros e, più
ancora, per affermare, candi-
damente, alle allieve devote,
protette e predilette “che la
cosa più bella al mondo è ciò
che si ama”. E’, in fondo, la
stessa Saffo che entra prepo-
tentemente e nella problema-
tica che dà intono al Thiasos
una risposta molto precisa,
tramite un verso di acuta
valenza storico-culturale: “La
dimora di chi le Muse colti-
va”. Giunti a punto in cui
siamo, arriva, adesso, l’incon-
tro di Saffo con la bella Elena
di  Sparta, persona costei rite-
nuta immonda e immorale sia
per il tradimento nei confron-
ti dell’illustre marito che per
aver causato, assieme alla
guerra di Troia, lutti infiniti in
quei trascorsi. Dunque, Saffo
in versi, difende autorevol-
mente Elena. Con Saffo
nasceva e fioriva nella storia
dell’umanità il cosiddetto
partito degli “innocentisti”
(Alceo, però, il più antico liri-
co eolico, si era già schierato
tra i colpevolisti!), dove per
mezzo di Gorgia da
Leontìnoi, padre nobile della
prima sofistica, si creava a
favore della suddetta donna,
già condannata moralmente
per adulterio dalla grecità, un
primo ribaltone, mediante
quel rivoluzionario “Encomio
di Elena”, a cui faceva segui-
to, successivamente, quell’al-
tro “encomio” di Isocrate,
uno dei discepoli più impor-
tanti della scuola “gorgiana”.
Ultima nota: gli antichi sira-
cusani avevano pensato bene
di celebrare l’ossequio a
Saffo, innalzando nel
Pritaneo, che era la sede dei
magistrati, una monumentale
statua. La vicenda, poi, della
“refurtiva verriniana” non
sfuggì affatto a Cicerone che
deplorò l’indicibile oltraggio
in questi termini: “La Saffo,
però, che fu tolta dal Pritaneo,
ti offre una valida giustifica-
zione, tanto da far quasi quasi
pensare che si debba passare
sopra a questo furto e perdo-
narlo. Un’opera di Silanione
così perfetta, così raffinata,
così lavorata ...( in Verrem).
Cosa dire in conclusione?
Quale morale? Alla posterità
l’ardua sentenza! Sic est.

(gi.can.)
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Siracusa - Sabato 20 febbraio
prenderà il via la somministra-
zione del vaccino anticovid agli
ultra ottantenni. Pronta l’orga-
nizzazione dell’Asp di Siracusa
che ha predisposto per questa
fase, come previsto dalle indi-
cazioni nazionali e regionali,
per ragioni di sicurezza nei con-
fronti della categoria cosiddetta
fragile, gli ambulatori di vacci-
nazione in ambiente protetto
nei quattro ospedali della pro-
vincia di Siracusa. Tre saranno
le postazioni all’ospedale
Umberto primo predisposte al
piano terra del presidio ospeda-
liero, due a Lentini ed una cia-
scuna ad Avola e Augusta con
una programmazione che tiene
conto delle attuali prenotazioni,
dove sarà impegnato ad oltran-
za tutto il personale medico e
infermieristico reclutato per la
somministrazione, complessi-
vamente, di 280 dosi di vaccino
giornaliere. Ad oggi nel portale
si sono registrati circa 6 mila e
600 over 80 che dovranno pre-
sentarsi nella sede e all’orario
stabiliti nella prenotazione, sol-
tanto 15 minuti prima al fine di
evitare assembramenti.  
Con le ulteriori dotazioni di

dosi di vaccini Pfizer e
Moderna giunte a Siracusa ed
in programma per i prossimi
giorni, grazie all’intervento
dell’Assessorato regionale
della Salute.  L’Azienda sta
potendo completare tutte le
categorie previste dalla circola-
re regionale 1180 mentre è par-
tita con la somministrazione del
vaccino Astrazeneca agli under
55 al personale delle Forze di
polizia, delle Forze armate,
della polizia penitenziaria e al
personale docente delle scuole,
mentre sono già state completa-
te le RSA, le Case di Cura, le
categorie dei medici di medici-
na generale, dei pediatri, degli
odontoiatri, e sono in via di

completamento farmacisti e
specialisti accreditati nonché
ospiti e operatori delle poche
ultime Case di riposo rimaste
da vaccinare.

Augusta - Il Consiglio Comunale approva all’unanimità la realizzazione del deposito galleggiante di GNL

Marziano: “Una grande occasione di sviluppo”
«Esprimo soddisfazione per l’ap-
provazione da parte del
Consiglio Comunale di Augusta
del documento sulla necessitò di
sostenete il progetto di realizza-
zione del deposito galleggiante di
GNL (Gas Naturale Liquefatto)
nel porto di Augusta» lo dichiara
l’on. Bruno Marziano.
«Soddisfazione perché la presen-
za di un deposito di GNL in un
porto è una delle precondizioni
per lo sviluppo di una grande
struttura portuale e delle attività
legate ad esso poiché, come è
facile rilevare da tutti gli studi e
dalle istituzioni del settore, sem-
pre di più questo sarà il carburan-
te non inquinante, sicuro e rispet-
toso dell’ambiente del futuro. Per
cui un porto che non ne fosse
dotato perderebbe di attrattività e

di interesse. «Non sarebbe quindi
la sua mancanza solo una man-
canza portatrice di lavoro ma
diverrebbe una remora allo svi-
luppo del porto Core di Augusta

di tutto il sistema portuale della
Sicilia a Orientale. «C’è da fare
una ulteriore considerazione che
è quella che esiste uno strettissi-
mo rapporto tra le prospettive di
sviluppo del porto e le prospetti-
ve di sviluppo socio- economico
più in generale previsti con la isti-
tuzione delle ZES ( Zone
Economiche Speciali).  «Più
attrattivo è il sistema portuale
attorno a cui è costruita la zona
economica speciale e più attratti-
va sarà la stessa ZES. Più è attrez-
zato il sistema portuale in cui è
insediata una ZES e più sono pro-
babili le ricadute in termini di ini-
ziative imprenditoriali che si pos-
sono sviluppare nelle aree indivi-
duate come ZES. «Mi riferisco in
particolare alla sistema della
Sicilia Orientale che ha il suo

cuore produttivo e cervello strate-
gico attorno al grande porto di
Augusta . 
Gli altri porti hanno funzionali
utili a fare sistema ma il porto
Hub già individuato per il quale
esistono finanziamenti è quello di
Augusta. «Personalmente  non
sottovaluto le esigenze poste dal
consiglio comunale in termini
della tutela e dell’ambiente e di
sicurezza.  «D’altronde sostituire
combustibili i inquinanti con
combustibili con il GNL molto
meno inquinate e che viene visto
come il combustibile del futuro,
aiuta contemporaneamente la
redditività del porto e la tutela di
interessi più generali come l’am-
biente. «E’ necessario dunque
fare appello al nuovo governo
nazionale   e al governo regiona-

le affinchè si proceda rapidamen-
te alla nomina del commissario
della ZES Sicilia Orientale e
all’insediamento del Comitato di
Indirizzo affinchè  si possa
cominciare da subito ad invidiare
le risorse finanziarie da utilizzare
come incentivo al mondo delle
imprese, le modalità di erogazio-
ne e le modalità di collegamento
con i programmi di riconversione
ecologica previsti dal Recovery
Plan. «Mai come in questa occa-
sione, conclude l’intervento,  l’ex
assessore regionale all’Istruzione
Bruno Marziano, il tempo e la
sintonia con quanto avverrà nel
paese ed in Europa è importante
per non perdere la più grande e
forse ultima occasione di svilup-
po per questa zona».

(co.sta)

Siracusa - Tre saranno le postazioni in provincia. Due a Lentini

‘La Notizia’ 
i l  giornale
della Tua
Città

ti informa
sempre meglio

e di più  

Al via la vaccinazione anticovid
per gli over ottanta

Lo dico a ‘La Notizia
Gentile Direttore,  
vedo che a Lentini  si stan-
no prodiganto a mettere la
segnaletica orizzontale
nelle vie visibili centrali
dimenticando le vie perife-
riche piene di pericolose
buche. Inoltre, per esempo
negli incroci tra via Etnea e

Riccardo da Lentini la
gente sfreccia pericolosa-
mente a velocità sostenuta.
Non vedo a Lentini rallen-

tatori, come a Carlentini e
Santuzzi, nei pressi delle
scuole o chiese o supermer-
cati. Preme solo via Etnea?
Perché con si mettono vie-
camere con segnalatori di
velocità nel centro abibato
che è diventato un circuito
di formula 1? La ringrazio

ma a queste cose sono
morte e sotterrate?

F.S.

Cortesissimo Direttore,
di ‘La Notizia’,  ha provato
a fare una prenotazione al
CUP sanitario di Lentini?
Ha visto la lentezza, non
del personale ma del PC e
dei server per stampare una
prenotazione? Cosa aspet-
tano a potenziare o cambia-
re i computer e potenziare
il Server? Mancano i soldi?  

L.S.

               


